
L’Europa rallenta, ma la Bce non taglia i tassi
Nuovi record storici per euro e petrolio. Francoforte rivede al ribasso le stime di crescita
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PRIORITÀ Sale alle stelle la tensione sui

mercati: euro e petrolio macinano nuovi re-

cord, ma la Banca centrale europea sceglie

di stare ferma, mantenendo costante per il

nono mese consecu-

tivo il costo del dena-

ro nell’area dell’euro.

Il consiglio direttivo,

riunito ieri a Francoforte, hade-
cisocomeprevistodi lasciare in-
variato il tasso di riferimento al
4%, il massimo da quasi sei an-
ni. «Eurolandia continua a pre-
sentare rischi al rialzo dei prez-
zi» ha osservato il presidente
Jean Claude Trichet.
Insomma,sull’esigenzadiunta-
glio per aiutare la crescita e fer-
mare il supereuro fa premio la
necessitàdicontenere l’inflazio-
ne. Anche se i suoi economisti
hannotagliatolestimedicresci-
ta, la«prioritànumerouno»del-
la Bce resta la stabilità dei prez-
zi, e per i molti governi di Euro-
landia che invocavano un ta-
gliodei tassi larichiestaèstata ri-
spedita al mittente.
La Banca centrale europea ha
dunque rivisto al ribasso le sti-
me sulla crescita: quest’anno il
Pil crescerà dell’1,7% invece del
2% inizialmenteatteso e l’anno
prossimo crescerà dell’1,8% in-
vece del 2,1% stimato. Perma-
ne anche una «elevata incertez-
za» su quali saranno le ricadute
per l’economia reale dalla per-
durante crisi dei mercati, anche
se «i fondamentali dell’econo-
mia restano solidi».
Riviste invece al rialzo le stime
sull’inflazione, che per il 2008
dovrebbeessere fra2,6%e3,2%
eperil2009fra1,5%e2,7%.Ab-
bastanzadagiustificareunnuo-
voinvitoallamoderazionesala-
riale: «La crescita dei salari è un
rischio per i prezzi».
La stoccata finale Trichet l’ha
datasuicontipubblici: interpel-
lato sul differenziale fra i rendi-

menti dei titoli di Stato di Italia,
Grecia, Portogallo e Spagna e
quelli del bund tedesco, il ban-
chiere francese l’ha definito un
«campanellod’allarme»,che in-
dica come occorra «essere mol-
tocautinelconsiderare lapoliti-
ca di bilancio».
Un «timore mal riposto», è sta-
ta la replica del viceministro al-
l’Economia Vincenzo Visco,
perchè «i nostri conti pubblici
sono in regola, anzi dalla Bce si
sono congratulati». Sugli eleva-
ti rendimenti dei Btp pesano le
elezioni imminenti, e «l’Italia è
un paese considerato sempre a
rischio» ma le cose dovrebbero
continuare ad andar bene «se
non ci saranno variazioni nelle
politiche di bilancio».
Continua intanto la corsa del-
l’euro che, dopo aver sfondato
quota 1,53 dollari, brucia re-
cord ogni giorno che passa. La
moneta unica ha toccato negli

scambi di metà giornata il nuo-
vo massimo di 1,534 dollari e,
dopo la conferenza stampa di
Trichet, la quotazione è salita
ancora a 1,359 dollari. Un’asce-
sa favorita anche dai deludenti
segnali registratinegli StatiUni-
tisul fronteeconomico, inparti-
colare sui consumi in forte ral-
lentamento.
Anche il prezzo del petrolio
non smette di accelerare e vola
a nuovi massimi, sfiorando i
106dollarialbarile. Il Lightcru-
dedi NewYork è salito a105,96
dollari,graziealladecisionedel-
l’Opec di lasciare invariata la
produzionedel cartello,mentre
il Brent di Londra è avanzato al
record di 102,95 dollari.
Così il rialzo del greggio, unito
ai timori per nuove svalutazio-
ni dovute ai mutui subprime e
all’andamento negativo di
Wall Street, hanno mandato a
fondo le Borse europee, che ieri
hanno bruciato circa 95 miliar-
di di euro di capitalizzazione.

Il finanziere Romain Zaleski ha presentato le
dimissioni al cda di Arcelormittal, di cui
faceva parte dall’ottobre 2006. Lo ha
comunicato la stessa società, precisando che
Zaleski ha indicato che «l’unica ragione delle
sue dimissioni è seguire altri interessi
commerciali nell’acciaio». Il board ha
accettato la richiesta di Zaleski, che a febbraio
ha venduto a febbraio 25 milioni di titoli
incassando 1,17 miliardi e mantenendo
comunque una quota del 2,9% della società.

Duestradeormaiseparate.Men-
tre la nuova Parmalat marcia a
passo di record, chiudendo il
2007 con un utile record di
673,4milionidi euro, lavecchia
Parmalat, nella persona dell’ex
patron Calisto Tanzi, tenta la
via della “melina” in tribunale.
AParmainfatti ladifesadiTanzi
ha presentato 33.500 persone
nella lista testi depositata ieri
mattinainvistadelprocessoPar-
malat che avrà inizio il 14 mar-
zo. Tra i testi indicati risultano
esserci tutti i risparmiatori che si
sono costituiti parte civile nell’
udienza preliminare del proces-
soperché, ha spiegato unodegli
avvocati di Tanzi, Fabio Belloni,
sono portatori «di una pretesa
su cui il tribunale è chiamato a
pronunciarsi».

Belloni ha poi spiegato che la
scelta di chiamare a testimonia-
re questa massa di persone ( la
cuigranpartenonverràaccetta-
ta dal presidente del tribunale)
non è «una provocazione, ma
una necessità logica dovuta alla
volontà di spiegare il crack Par-
malat partendo dal fenomeno
della raccolta e collocazione dei
bond del gruppo. Cominciamo
acapirechi,comeedovehapro-
vocato l’afflusso di denaro nelle
casse di Parmalat e come in se-
guito si arriverà al passivo di 14
miliardi di euro. L’ipotesi di rea-
to relativa alla bancarotta può
essere capita solo spiegando co-
me la massa di denaro con il
tempo si è trasformata».
Trai33.550testi,unacinquanti-
na, se ammessi, si presenteran-

no in aula accompagnati da un
legale perché indagati in proce-
dimenti connessi alla bancarot-
ta Parmalat. Molti testi indicati
dalla difesa dell’ex patron Tanzi
infatti sonotutt’ora indagatinei
«filoni» d’inchiesta aperti dalla
procura di Parma sulle banche
coinvolte nel crack di Collec-
chio, mentre altri sono imputa-
ti in procedimenti paralleli al
processo principale. Tra questi
ultimic’è ilpresidentediCapita-

lia Cesare Geronzi, con l’accusa
di concorso in bancarotta e usu-
ra nell’ambito deiprocedimenti
nati dalle inchieste Ciappazzi e
Eurolat.
Nella lista compaiono anche i
nomi del governatore e alti diri-
genti della Banca d’Italia e della
Consob. Non sono stati inseriti
invece i figli di Tanzi, Stefano e
Francesca (hannoentrambipat-
teggiato in fase di udienza preli-
minare), ritenuti da Belloni
«quarte linee rispetto al padre
che resta epicentro di tutta la vi-
cenda». Il legalehapoicontesta-
to l’idea che quello Parmalat
possa diventare un processo
«spezzatino», diviso cioè in più
procedimenti separati: «Questa
eventualità potrebbe portare al-
la formazione di tante verità di-
versee impedireunaletturauni-
taria del crack».

Situazione completamente di-
versa invece per la Parmalat
azienda, che come detto festeg-
gia i673,4milionidi eurodi uti-
le rispetto ai 192,5 milioni del-
l’esercizioprecedente. Il cdapro-
porrà all’assemblea degli azioni-
sti, convocata per i prossimi 8-9
aprile, la distribuzione di divi-
dendiper oltre 264 milioni,pari
a 0,159 euro per ciascuna delle
azioni aventi diritto.
Il fatturato netto consolidato
ammonta a 3.863,7 milioni, in
crescita del 6,3%. Il margine
operativo lordo si attesta a
366,6 milioni (+5,4%). La posi-
zione finanziaria netta del grup-
poèpassatadaunindebitamen-
to di 170 milioni a una di dispo-
nibilità di 855,8 milioni, con
una variazione, rispetto al31di-
cembre 2006, di 1.025,8 milio-
ni.

MUTUI

Avviso di default per Carlyle
Capital in crisi di liquidità

Esistonoancora lescuolepersin-
dacalisti, per la formazione dei
giovanidelegati.Emagari si riu-
niscono per discutere di un eco-
nomista eretico, Federico Caffè.
Unmodo per non imparare a ri-
petere meccanicamente "la li-
nea"ufficialedellapropriaorga-
nizzazione, ma per aprire il cer-
vello alle idee. Un’esperienza
inedita in un luogo inedito.
Sono ospite per una serata, con
due altri giornalisti, al "Romito-
rio"di Amelia.Qui, tra i boschi,
non lontano da Roma, sorge il
centro nazionale di formazione
dellaFim-Cisl.E’ la serata fina-
ledelventunesimocorso.Ehan-

nopensatobenediconcludere ri-
evocando la figura di Federico
Caffè. Invitando alcuni suoi
amatiallievi oggidocenti eami-
ci.ComeFaustoTortora,Rober-
toSchiattarella,MaurizioBenet-
ti. Scopriamo così che Caffè,
l’economistafamoso,giàconsu-
lentedellaBancad’Italia, colla-
boratore de
"Il Manife-
sto",eradica-
sa qui alla
scuola dei
metalmecca-
nici Cisl.
Spesso tene-
va le sue le-
zioni, prima
di scompari-

re nel vuoto.
E ancora oggi ci si scervella su
quella sua misteriosa scompar-
sa, il 15 aprile 1987. E’ presen-
te anche il celebre scrittore che
gli ha dedicato un libro Einaudi
(in fase di ripubblicazione):
"L’ultima lezione". E’ Ermanno
Rea. E’ lui che comincia a chie-

derechecosasiarimastodiquel-
lastraordinaria figurad’intellet-
tuale. Che cosa possa insegnare
a questi nostri tempi contorti.
Non predicava rivoluzioni o pa-
lingenesi,néeraschiavodelpen-
sierounicoliberista.Eraunrifor-
mista intransigente, un riformi-
staestremo,puntavasul conflit-
to permanente e sulla solidarie-
tà.Sull’uomopiùchesulmerca-
to.
S’affollano così ricordi e rifles-
sioni. Il suo lato religioso, come
rammenta Franco Bentivogli,
negli anni 70 segretario genera-
ledellaFim. Il suo enormedolo-
re per l’uccisione di Tarantelli,
un altro allievo col quale aveva
pure polemizzato in materia di

scala mobile. Il rapporto spesso
criticocol sindacato.Oggi,osser-
va Maurizio Benetti, non fareb-
be mancare le sue critiche an-
che feroci, ma gli sarebbe sem-
pre stato accanto, perché lo con-
sidererebbe essenziale per la di-
fesa dei lavoratori.
E vien da chiedersi, alla fine,
che cosapenserebbe oggi Federi-
coCaffè.Di fronteal fallimento
dell’unione governativa (bizze
di Mastella a parte) tra riformi-
stimoderati e riformisti "radica-
li" e a una separazione in so-
stanza consensuale. Lui che co-
me molti altri (basti pensare a
BrunoTrentin) aveva voluto co-
niugare, appunto, riformismo e
utopia.

Tanzi fa ostruzione al processo Parmalat
Chiede di sentire 33mila testimoni. La «nuova» Parmalat chiude l’anno con 673 milioni di utile

Circa 500 minatori sonostati licenziatidopoduegiornidi
sciopero e le violenze scoppiate nell’azienda cinese per lo
sfruttamento del ramedi Chambishi, nel nord dello Zambia,
in cui è rimasto ferito il manager cinese e due dipendenti
zambiani. La protesta è nata dalla richiesta di migliori condi-
zionidi lavoroemigliori salari. «Sonostati tutti licenziati con
effetto immediato», ha detto il portavoce dell’azienda alla
France presse, George Jambwa. «Abbiamo concesso tre gior-
ni di tempo a quanti vogliono essere riassunti per scriverci le
ragionipercuidovrebbero lavorareper l’azienda»,haaggiun-
to. I minatori avevano già protestato il mese scorso per gli
stessi motivi, ossia per salari troppo bassi, pari a 50 dollari al
mese, e scarsa assistenza medica.
Nel2005, un’esplosionenella miniera diChambishi causò la
morte di 51 dipendenti zambiani, scatenando forte indigna-
zione pubblica.
Grande produttore di rame, lo Zambia ha concesso alla Cina
un accordo per la gestione delle miniere del paese. Pechino è
presente anche nel commercio, nell’agricoltura e nel settore
delle costruzioni.

Nel 2007 gli acquisti di vino e spumanti
delle famiglie italiane sono diminuiti del
5,2% in volume (fino a 8 milioni di ettolitri)
e dell’1,9% in termini monetari (1,9
miliardi di euro). Secondo l’Unione
italiana vini, a frenare i consumi sono stati
soprattutto i vini sfusi, il cui consumo è
sceso del 13,8% in volume e dell’11% in
valore, oltre che gli spumanti che a fine
2007 hanno totalizzato un -17,1% in
quantità e un -10,9% in valore.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Sono stati citati tutti
i risparmiatori che
si sono costituiti
parte civile. «Non è
una provocazione»

Timori per ulteriori
maxisvalutazioni:
tornano in rosso
tutte le principali
Borse europee

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ La crisi del credito esplosa
negli Stati Uniti ha colpito an-
che Carlyle Capital Corpora-
tion, il gestore dei fondi che fa
capo al colosso del private
equity americano Carlyle
Group.
La Carlyle Capital Corpora-
tion non è riuscita a soddisfare
infattiparte delle richieste arri-
vate da sette banche e relative
a garanzie per un valore com-
plessivo superiore ai 37 milio-
ni di dollari. Dei creditori, uno
hainviatoaCarlyleCapitalan-
che una notifica di «default»,
ovvero di mancato rimborso
dei debiti.
Le richieste presentate dalle
banche hanno avuto per og-
getto in particolare le «margin

calls».Le«margincalls»dinor-
ma costringono i debitori a
rimborsare i prestiti ricevuti o
a offrire maggiori garanzie.
Carlyle ha sottolineato che il
fatto di essere riuscita a soddi-
sfare tre delle richieste arrivate
dalle banche - tra i finanziatori
dell’unità il Wall Street Jour-
nal fa inomidi BankofAmeri-
ca, Bear Stearns, Bnp Paribas,
Calyon,Citigroup,CreditSuis-
se,DeutscheBank,Ing, JpMor-
gan Chase, Lehman Brothers,
Merrill Lynch e Ubs - indica
«lavolontàdi lavorarecomun-
que con la società in questi
tempi di turbolenza». La socie-
tà, quotata ad Amsterdam, ha
anchedettodiattendersialme-
no un altro avviso di default.

ZAMBIA
Il padrone cinese licenzia 500 minatori

Federico Caffe

Lo studioso ebbe
un rapporto critico
con il sindacato
ma si trovò sempre
al suo fianco

IN CALO GLI ACQUISTI
DI VINO E SPUMANTI

Per l’8 marzo, Festa della donna,
si annuncia una vendita di oltre 18
milioni di ramoscelli di mimose
È quanto stima la Confederazione
italiana agricoltori secondo cui
i prezzi non dovrebbero aumentare,
se non addirittura ribassare sul 2007

IL FINANZIERE ZALESKI LASCIA
IL CDA DI ARCELORMITTAL
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Jean-Claude Trichet Foto Ap

IL CASO L’economista, collaboratore de «il manifesto», svanito nel nulla nell’aprile 1987 era di casa tra i metalmeccanici Cisl

Ricordando l’eretico Caffè alla scuola della Fim
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